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Mirko Riazzoli


Cronologia di Parma


Dal 1815 ad oggi


Introduzione

Questa cronologia ripercorre la storia di Parma, la capitale dei domini farnesiani prima e borbonici in seguito, dal 1815 – anno della restaurazione con il Congresso di Vienna e la fine dell'età napoleonica, quando si insedia come duchessa Maria Luisa, la seconda moglie di Napoleone – fino ai giorni nostri.

Per fornire al lettore un quadro più completo dell'evoluzione della città attraverso questi due secoli, accanto agli eventi di carattere più locale (nascite e morti di personaggi, scioperi, fondazioni di organizzazioni come la Camera di commercio e quella del lavoro, elezioni, l'Accademia e l'Università, il conservatorio, ecc.) vengono fornite informazioni sulle vicende nazionali che hanno influenzato la storia cittadina (norme, cambiamenti istituzionali, guerre, ecc.). Nell'opera vengono riportati i testi dei documenti citati più rilevanti per la storia locale.

Oltre alle vicende storico politiche della città in senso stretto, viene anche trattata la storia artistica e culturale (vengono riportate informazioni su monumenti come quello dedicato a Verdi, o alle principali costruzioni cittadine), oltre che quella economica e legate al movimento e alle organizzazioni cooperative operanti sul territorio.

In appendice si riporta una sitografia riguardante la città, le sue istituzioni, associazioni ed enti.

Altri documenti sono disponibili al seguente indirizzo: Storia di Parma.

1815

viene riaperto il Collegio dei Nobili affidato ai monaci benedettini

il convento della Chiesa di Santa Elisabetta viene trasformato in carcere, l'anno successivo diviene casa delle guardie carcerarie

la popolazione cittadina è pari a circa 30.000 abitanti

marzo: il prezzo del grano è aumentato del 40% rispetto ad un anno prima

11 aprile: viene reso pubblico il Proclama del conte Magawly-Cerati annunciante la cessione temporanea fatta da Maria Luigia all'imperatore suo padre dell'amministrazione delle nostre provincie

20 aprile: viene emessa la Disposizione Ministeriale che riordina l'amministrazione degli ospizj di Parma

1 maggio: viene nominato il podestà cittadino

3 maggio: viene emessa la Disposizione Ministeriale intorno ai fabbricatori di pane in Parma

5 maggio: viene emessa la Disposizione Ministeriale che richiama i sudditi di Parma addetti alla truppa Napoletana

9 giugno: termina il Congresso di Vienna1962, Maria Luisa ottiene i ducati da Parma, Piacenza e Guastalla

22 giugno: nasce a Parma il patriota e politico Girolamo Cantelli

26 giugno: i frati minori riformati si reinsediano nella Chiesa di San Pietro d'Alcantara

12 settembre: viene emessa la Disposizione Ministeriale che dà alla Direzione generale delle Finanze la riscossione de' dazj di consumo della città di Parma e di Piacenza

18 ottobre: viene emessa la Disposizione Ministeriale che istituisce un Commessariato speciale di polizia in Parma

Arte – Cultura

Paolo Toschi riesce a recuperare varie opere d'arte trafugate a Parma durante il periodo napoleonico, tra queste la Madonna di s. Girolamo del Correggio

1816

viene confermata dalla duchessa la creazione della Banca Alessandro Serventi

viene creata una Commissione legislativa per redigere un progetto di codice civile

Nicolò Bettoli diviene architetto di Corte

la duchessa Maria Luisa crea l'Ordine costantiniano di San Giorgio

la corte acquista circa 3.500 volumi (tra questi 1.400 manoscritti ebraici) per la Biblioteca Palatina

i domini parmensi vengono colpiti da una carestia che continua anche l'anno successivo

11 gennaio: nasce a Parma il baritono Antonio Superchi

29 febbraio: viene affisso a Parma, Piacenza e Guastalla il manifesto della duchessa Maria Luisa con il seguente testo: "Avendo giudicato necessario di indicare il titolo che Noi vogliamo Ci sia dato tanto nei pubblici Atti, quanto nelle lettere ed altre carte che dovessero essere a Noi dirette, abbiamo deciso, che questo dovrà essere il seguente: Sua Maestà la Principessa Imperiale ed Arciduchessa d'Austria Maria Luigia, Duchessa di Parma, Piacenza e Guastalla. Ed abbiamo giudicato conveniente di pubblicare a tale effetto la presente Nostra Patente, affinché nessuno lo ignori."

7 marzo: viene emessa una Patente Imperiale che ritorna a S. M. l'Arciduchessa l'amministrazione dei Ducati, poi assunta il 17

22 marzo: viene emesso un Decreto Ministeriale che ristabilisce l'Accademia di Belle Arti e uno che ristabilisce il Museo d'antichità

6 aprile: viene riaperta la Chiesa di San Ludovico

19 aprile: la duchessa Maria Luisa, assieme ad Adam Neipperg, attraverso il Po presso Casalmaggiore, entra nei ducati

20 aprile: la duchessa Maria Luisa, assieme ad Adam Neipperg, entra a Parma

14 maggio: nasce a Parma il compositore e tenore Gualtiero Sanelli, vero nome Ferdinando Sanelli

29 maggio: torna in città la duchessa dopo un viaggio a Piacenza

8 giugno: muore a Parma l'architetto Lodovico Bolognini

10 giugno: viene disposta la riapertura del convento delle Teresiane a Parma

13 giugno: la biblioteca di Giovanni Bernardo De Rossi viene ceduta alla Biblioteca di Parma

7 luglio: muore a Parma il letterato Domenico Rossetti

12 settembre: viene decretata l'apertura di una sala di lavoro per ciascuna delle due città di Parma e di Piacenza

19 settembre: per decreto la confraternita di Gesù di Parma riacquista la gestione dei suoi beni

20 settembre: muore a Parma lo scrittore e filologo Antonio Cerati

26 ottobre: N. Paganini suona a Parma

19 ottobre: viene reintrodotto nei ducati l'Ordine dei Monaci di San Benedetto

15 novembre: Luigi Orcesi ottiene la "privativa" per il trasporto delle persone, con una diligenza, da Parma e Milano

26 novembre: Maria Luisa ricostituisce l'Ordine Costantiniano di San Giorgio e ne assume il Gran Maestrato

2 dicembre: Ferdinando Simonis diviene maestro di cappella della duchessa

27 dicembre: viene soppressa la carica di presidente del Consiglio di Stato straordinario, affidata a Filippo Magawly Cerati

30 dicembre: Filippo Dalla Rosa Prati diviene Presidente dell'Università di Parma

Arte – Cultura

vengono riportate a Parma le opere d'arte spoliate durante la occupazione francese

viene creato a Parma l'Archivio dei Ducati di Parma, Piacenza e Guastalla al posto dell'Archivio Segreto già Farnesiano

1817

un'epidemia di tifo petecchiale colpisce le zone di Avellino, Salerno e Parma

la popolazione cittadina è pari a circa 25.000 abitanti

Giorgio Jan diviene direttore dell'Orto botanico

viene creato l'Ospizio per la partorienti non sposate

viene abolita l'imposta sulle porte e sulle finestre

muore a Parma l'architetto Donnino Ferrari

Nicolò Bettoli progetta il nuovo allestimento interno della Chiesa di San Ludovico

14 gennaio: con un Rescritto Sovrano viene nominato un Pro-Governatore di Parma

12 febbraio: Vienna informa, per lettera, che era pervenuta la notizia della creazione di associazioni segrete nel ducato, chiamate Unitari, Guelfi e Carbonari

24 febbraio: le camere di commercio assumono l'amministrazione delle sale di lavoro

1 maggio: nasce a Parma Albertina di Montenuovo, figlia della duchessa Maria Luisa

1 maggio: nasce a Parma la pittrice Albertina di Montenuovo

11 maggio: muore a Parma il poeta e letterato Angelo Mazza, e il primo ad essere sepolto nel cimitero della Villetta

10 giugno: con il trattato di Parigi, art. 98, vengono ristabiliti i vecchi confini per il duca di Modena, il futuro duca di Parma e il granduca di Toscana

28 agosto: a Parma vengono rappresentate le opere teatrali Achille che rende agli araldi di Agamennone la prigioniera Briseide e Achille trattenuto da Atena nel punto di uccidere Agamennone

10 giugno: viene firmato a Parigi un trattato che conferma la successione dei Borbone alla duchessa Maria Luisa nei ducati

settembre: viene inaugurato l'Istituto di maternità e la Clinica Ostetrica Universitaria

2-3 settembre: il principe di Metternich si reca in visita in città

5 novembre: con un rescritto ducale i principali istituti di assistenza del ducato di Parma e Piacenza vengono riuniti in un unico ente, gli "Ospizi Civili"

Edifici – Costruzioni

viene eretto il cimitero della Valletta, su progetto di Giuseppe Cocconcelli, attuale cimitero monumentale della Villetta

1818

il complesso di San Francesco di Paola viene destinato a manicomio

Ferdinando Simonis diviene direttore della Scuola di Musica

14 febbraio: Maria Luigia nomina una commissione per individuare il luogo in cui collocare l'ospedale per i mentecatti, viene scelto l'ex convento di S. Francesco di Paola

3 maggio: Ferdinando Simonis diviene direttore artistico e maestro di canto della Scuola di canto nell'Ospizio delle Arti

6 maggio: N. Paganini tiene un concerto a Parma

3 luglio: l'Austria e il Ducato di Parma firmano una convenzione per la reciproca consegna dei criminali

10 ottobre: viene posta la prima pietra del ponte sul fiume Taro (Parma), progettato da G. Cocconcelli

8 novembre: viene anche creata la carica di pro governatore per Parma

4 dicembre: Luigi Orcesi ottiene il diritto di esclusiva per 9 anni di stabilire un servizio di diligenza da Parma a Piacenza

Edifici – Costruzioni

viene demolita la chiesa di San Pietro Martire

1819

l'ex convento della Chiesa di Santa Elisabetta diviene un carcere

il vescovo Carlo Francesco Maria Caselli diviene "consigliere intimo" di Maria Luigia

Giuseppe Boccaccio diviene scenografo del Teatro Regio

7 aprile: nasce a Parma il militare e scrittore Giovanni Battista Janelli

15 maggio: muore a Parma il medico Pietro Rubini

11 giugno: nasce a Parma l'accademico e fisico Riccardo Felici

5 luglio: viene disposta l'apertura di una casa di correzione a Parma e a Piacenza

19 luglio: viene introdotta per decreto una nuova moneta decimale

22 luglio: viene emanato il Decreto Sovrano che introduce un nuovo sistema monetario decimale basato sulla lira nuova

8 agosto: nasce a Parma Guglielmo Alberto di Montenuovo, figlio della duchessa Maria Luisa

21 agosto: nasce a Parma il medico Emilio Casa

9 settembre: viene emanato il Regolamento per l'Ospedale di S. Francesco di Paola

26 settembre: nasce a Parma il compositore e direttore d'orchestra Callisto Guatelli

Edifici – Costruzioni

nel cimitero monumentale della Villetta viene eretta la cappella dedicata a San Gregorio Magno

inizia il restauro del Palazzo delle Carrozze, per impiegarlo come sede della scuola di veterinaria

1820

Nicola Morigi viene nominato Ispettore generale degli Ospedali dello Stato, Consultore nelle Commissioni degli Ospizii di Parma

la popolazione cittadina è pari a circa 31.745 abitanti

Palazzo Cusani diviene sede del tribunale

riprende l'attività dell'Università cittadina

tra quest'anno e il successivo viene creata a Parma la chiesa dei Sublimi, diretta dalla guardia d'onore della duchessa Giacomo Martini

23 marzo: a Parma viene promulgato il nuovo Codice civile, elaborato nel 1816

6 aprile: muore a Parma lo studioso Luigi Bramieri

6 giugno: viene emanato il Codice di procedura civile per gli Stati di Parma, Piacenza e Guastalla

1 luglio: entrano in vigore nuove tariffe doganali più liberiste

5 novembre: viene emanato il Codice penale per gli Stati di Parma, Piacenza e Guastalla

18 novembre: viene vietata la coltivazione del tabacco nei domini parmensi

13 dicembre: viene emanato il Codice di procedura criminale per gli Stati di Parma, Piacenza e Guastalla

18 novembre: viene soppressa la cattedra di istruzioni canoniche nell'Università di Parma

Arte – Cultura

Paolo Toschi diviene presidente dell'Accademia di belle arti

viene acquista la Madonna col bambino di Van Dick per la Galleria

Edifici – Costruzioni

l'architetto Niccolò Bettoli progetta la nuova facciata della Chiesa di San Michele


Editoria – Libri

Tommaso Antonio Gaetano Bruni diviene direttore della "Gazzetta di Parma"

1821

viene costruita la Cappella Maggiore nel Palazzo delle Orsoline, grazie a Maria Antonia di Borbone-Parma

viene abolito il divieto di esportazione della seta greggia

viene creato un conservatorio a Parma

18 gennaio: viene ridotto il tempo di percorrenza per la diligenza Milano-Parma e Parma-Piacenza

12 febbraio: scoppiano le prime sommosse popolari in città

15 febbraio: la duchessa lascia Parma e si trasferisce a Piacenza

12 marzo: nasce a Parma il tenore Italo Gardoni

8 aprile: viene rimosso il divieto di esportare la seta grezza

16 aprile: muore a Parma l'incisore Simon Jean François Ravenet

18 aprile: la Società Filarmonica Parmense diviene Società Filarmonica Ducale Parmense

20 aprile: viene emesso un Decreto Sovrano risguardante all'amministrazione de' comuni

30 aprile: il territorio dei Ducati viene suddiviso in 14 Distretti con a capo un Commissario con facoltà di Governatore

6 maggio: in seguito alla morte di Napoleone viene proclamato, per tre mesi, il lutto presso la corte

15 maggio: Maria Luisa torna in città dopo un viaggio a Piacenza e Voghera

16 maggio: vengono estese a tutto lo Stato le operazioni catastali avviate durante il dominio francese

19 maggio: giunge a Parma la notizia della morte di Napoleone

21 maggio: viene emessa la Risoluzione Sovrana intorno al Regolamento particolare del tribunale civile e criminale di Parma

16 giugno: Maria Luigia, Duchessa di Parma e Piacenza, firma la "Risoluzione Sovrana riguardante la Polizia generale dei Ducati", le funzioni della Polizia Generale vengono separarono da quelle della Polizia Comunale che diventa il "Corpo delle Guardie Comunali"

5 novembre: viene approvato il Regolamento per la Ducale Università di Parma, viene soppressa la scuola di veterinaria

20 dicembre: muore a Parma il compositore Gian Francesco Fortunati

24 dicembre: viene firmato un trattato che porta alcune limitate modifiche ai confini tra i ducati di Modena e Parma

26 dicembre: nasce a Parma il giornalista e politico Pietro Cocconi

Arte – Cultura

Giuseppe Boccaccio dipinge il sipario del Teatro Regio

Antonio Cocconcelli pubblica una Carta topografica degli Stati di Parma

Edifici – Costruzioni

inizia la costruzione del Teatro, dal 1849 Regio, termina nel 1829, su progetto di N. Bettoli. Quest'anno durante i lavori viene ritrovato un tesoro di monete e gioielli

viene costruita la nuova galleria della Pinacoteca, su progetto dell'architetto Nicola Bettoli

viene abbattuto il monastero annesso alla chiesa di Sant'Alessandro

5 dicembre: viene approvata la costruzione del ponte sul Trebbia, inaugurato nel 1826

Editoria – Libri

Domenico Bosi diviene direttore della "Gazzetta di Parma"

1822

viene approvato lo Statuto della Ducale Parmense Accademia delle Belle Arti di Maria Luigia, essa si occupi sulla conservazione di tutte le opere pubbliche dei ducati di Parma, Piacenza e Guastalla

vengono arrestati vari carbonari

un decreto ducale aggiunge agli insegnamenti dell'Accademia delle Belle Arti l'intaglio in rame, lo studio del nudo e la storia delle arti

20 gennaio: viene emesso un decreto sull'ordinamento dell'Accademia di Belle Arti ducale di Parma

14 marzo: viene firmata a Piacenza una convenzione tra la duchessa di Parma e l'Austria per consentire il diritto di guarnigione dell'Austria a Piacenza. Viene ratificata dall'arciduchessa Maria Luigia il 10 maggio 1822 a Parma. Testo:

Il trattato conchiuso a Parigi il 17 giugno 1817, tra le corti d'Austria, di Spagna, di Francia, della gran Brettagna, di Prussia e di Russia, e segnatamente l'articolo V di detto trattato, assicurando a Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica come a suoi eredi e successori, il diritto di guarnigione nella città di Piacenza, S. M. l'imperatore e re, e S. M. l'arciduchessa regnante di Parma, Piacenza e Guastalla, egualmente animati dal desiderio di stipulare un giusto risarcimento dei carichi provenienti dal soggiorno d'una guarnigione imperiale e reale a Piacenza e dal mantenimento di questa piazza forte in istato di difesa, tanto pel governo ducale quanto pe' suoi sudditi, e volendo di comune accordo fissare più part 1822 icolarmente i diritti di S. M. I. e R. in detta piazza, hanno scelto plenipotenziari per discutere, stabilire e firmare una convenzione che potesse soddisfare all'oggetto di loro comune solecitudine.

La conseguenza di che le dette Maestà hanno nominato cioè, da una parte:

S. M. l'imperatore d'Austria, ecc. il sig. Ferdinando conte Bubna de Lititz, suo ciambellano e consigliere intimo attuale ecc., comandante generale in capo dell'armata nell'alta Italia; dall'altra parte:

S. M. l'arciduchessa, duchessa regnante di Parma Piacenza, e Guastalla, il sig. Adamo di Neipperg, ecc. cavaliere d'onore di S. M. l'arciduchessa, duchessa di Parma ecc. comandante in capo delle sue truppe, presidente del dipartimento militare, ed incaricato di quello delle relazioni estere; ed il sig. Gaetan, conte Nasalli, consigliere di stato di detta Maestà, e suo delegato del distretto di Piacenza ece.

I quali dopo essersi scambiati i loro pieni poteri trovati in buona forma, convennero sugli articoli seguenti:

I. Spetterà a S. M. l'imperatore di fissare il numero delle truppe che giudicherà conveniente per servire di guarnigione alla città di Piacenza, e conseguentemente di aumentarne o diminuirne la forza secondo che le circostanze potrebbero esigere. Egli nominerà un comandante di piazza, come pure alcuni ufficiali aggiunti, che però non influiranno in nulla sul l'amministrazione civile di Piacenza.

II. Ove le circostanze rendessero necessario di dichiarare la città di Piacenza in istato d'assedio, l'azione delle autorità ducali verrebbe momentaneamente a cessare. È tuttavia riservata al governo ducale la facoltà di nominare in tal caso un commissario che, sotto la dipendenza del comandante di piazza austriaco, sarebbe incaricato dell'amministrazione civile durante il tempo che la città resterebbe in istato d'assedio.

III. Il governo di Parma è autorizzato a tenere a Piacenza unitamente alla guarnigione austriaca, un certo numero di sue proprie truppe, che non eccederà quello che verrà di tratto in tratto stabilito dal generale in capo delle truppe imperiali e reali in Lombardia.

Il governo ducale è egualmente in diritto di nominare ufficiali di piazza, i quali, al par delle truppe ducali, dipende ranno, per quanto concerne il servizio di guarnigione, dal l'imperiale e reale comandante di piazza.

IV. Il soldo delle truppe austriache, di guarnigione a Piacenza, come i loro bisogni in pane, foraggi, lume, fuoco ecc., saranno interamente ed unicamente a carico del tesoro imperiale e reale. Per quanto riguarda le provviste a farsi alle truppe imperiali, che attraverserebbero gli Stati ducali, è con venuto di riportarsene alla convenzione già esistente all'uopo.

V. Il governo di Parma s'impegna di rimettere al governo austriaco a perpetuità e senza indennità, tutti i fabbricati destinati all'alloggiamento della guarnigione imperiale, come 1822 pure quelli che servono di depositi di viveri, d'artiglieria e d'altre provviste qualsiansi, coi loro fornimenti e con tutti gli utensili, quali trovansi attualmente. In conseguenza di che il loro futuro mantenimento sarà interamente a carico del tesoro imperiale e reale.

Qualora, in circostanze straordinarie, i fabbricati militari, indicati nel quadro A, annesso alla presente convenzione, non bastassero ad alloggiare la guarnigione imperiale, la città sarebbe tenuta a provvedere all'alloggio del resto della truppa avendo perciò il diritto di percezione del danaro della notte, giusta i regolamenti esistenti negli Stati austriaci.

V. Gli ufficiali che non saranno alloggiati nelle caserme avranno diritto ad alloggi ammobiliati nelle case particolari secondo i regolamenti di competenza introdotti nel regno lombardo veneto, indicati dall'annesso quadro B. Il comune di Piacenza riceverà in fine d'ogni mese, come indennità da parte del governo austriaco, il rimborso delle pigioni, in base alla tariffa C in vigore nelle città di provincia della Lombardia, ben inteso che, secondo l'aumento od il ribasso di dette pigioni in Lombardia, le retribuzioni alla città di Piacenza sarebbero aumentate o diminuite nella stessa proporzione.

VIII. L'importanza generalmente conosciuta della città di Piacenza, pel sistema di difesa di tutta l'Italia, avendo impegnato S. M. I. R. A. ad ordinare il ristabilimento e l'armamento di questa piazza interamente a spese del tesoro imperiale, S. M. l'arciduchessa desiderando, da parte sua, contribuire al comune vantaggio di tutti gli Stati d'Italia, acconsente:

a) a che tutte le opere di fortificazione di Piacenza, coi terreni che vi appartengono, siano irrevocabilmente messi a libera disposizione della direzione del genio austriaco, senza che sia permesso ad alcuno di fabbricare sulla spianata edificio di sorta onde men commodi si rendessero i mezzi di difesa di questa piazza;

b) Che nei casi in cui si abbisognasse di terreni, oltre quelli sovraspecificati, per la costruzione di nuove opere di fortificazione, ne sarebbe fatto cessione all'imperiale e reale direzione del genio, con obbligo al governo austriaco di pagarne a proprietari l'importo equivalente, fissato da una commissione mista, particolarmente a tal uopo nominata;

c) infine, che venga prestato ogni aiuto ed assistenza agli ufficiali del genio austriaco incaricati dei lavori di fortificazione, loro procurando gli operai e provvedendo i necessari materiali a prezzi usati nel paese.

VIII. In quanto a terreni impiegati per l'estensione delle opere della piazza nel corso dell'anno 1820, e nominatamente quelli dei quali si dovè far uso per costruire i trinceramenti dietro il Rifiutino ed il ruscello della Todesta, situati sul territorio ed appartenenti a sudditi Parmigiani, resta parimente convenuto di farli imparzialmente stimare da una commissione mista, dopo di che il tesoro imperiale ne rimborserà il valore a proprietari.

IX. Per ciò che concerne i terreni facenti parte delle opere della fortezza ed i fabbricati ceduti al governo austriaco, giusta l'articolo V della presente convenzione, rimane stabilito che il governo ducale non percepirà su questi oggetti alcuna imposta fondiaria od altro.

Esso rinunzia altresì, a perpetuità ad ogni retribuzione di porto, imposta di dogana e di balzelli, ecc., per tutti i tra sporti di viveri, d'equipaggio, di munizione, d'ammobilia mento di caserma e d'altri oggetti e materiali necessari pel riattamento delle opere esistenti e per la costruzione di nuove.

Esso acconsente infine a che tutti i corpi di truppa ed ogni militare austriaco che viaggi isolatamente, passino il ponte del Po senza pagare il diritto di pedaggio, né per sé né pei loro cavalli, vetture e bagagli, impegnandosi da parte sua S. M. l'imperatore ad impiegare tutte le misure proprie ad impedire la defraudazione del tesoro ducale.

X. Le stipulazioni della presente convenzione andranno in vigore, il primo giorno del mese che farà seguito a quello nel corso del quale si saranno scambiate le ratificazioni XI. La presente convenzione sarà ratificata nello spazio di due mesi, a datare dal giorno della segnatura, e prima se è possibile.

In fede di che i rispettivi plenipotenziari hanno firmato la presente convenzione, e vi hanno apposto il sigillo di loro armi.

Fatto a Piacenza, il 14 marzo 1822.

Firmati: Il conte BUBNA, luogotenente generale.

Il conte NEIPPERG.

luogotenente generale Il conte NASALLI delegato.

Quadro di tutte le caserme ed altri fabbricati militari da rimettersi a libera disposizione del governo austriaco, in conformità del l'articolo 5 della presente convenzione:

LE CASERME ED ALTRI FABBRICATI NELLA CITTADELLA.

CASERMA. San Sisto

» Farnese

» Benedettine

» Carmine

» San Bartolomeo

» San Bernardo

» Santa Francesca

SCUDERIA. Vasara 

» San Lorenzo 

» Darmstadt

» San Sepolcro

FORNO. San Giovanni

MAGAZZINO. L'antico mercato del grano

» Santa Maddalena

» Sant'Agostino

DEPOSITO D'ARTIGLIERIA. Rampari di Todesta.

Piacenza, il 14 marzo 1822.

29 aprile: un decreto ducale stabilisce che il nuovo ospedale di S. Francesco assuma il nome di "spedale centrale pei pazzerelli di tutti i nostri Stati"

3 giugno: muore a Parma il pittore Antonio Savazzini

24 luglio: in seguito alla morte di Napoleone viene ordinato alla casa ducale e alla servitù di prendere il lutto per tre mesi. In seguito a questo Maria Luisia sposa in segreto Neipperg

2 settembre: viene adottato il Regolamento per le scuole della Ducale Parmense Accademia di belle arti

15 ottobre: viene creata una commissione di civili e militari per giudicare i carbonari, tra questi Giacomo Martini, Jacopo Sanvitale e Ferdinando Maestri

26 dicembre: viene emanato il Codice farmaceutico

1823

nasce a Parma il medico Luigi Maschi

12 agosto: viene emessa la Risoluzione Sovrana intorno al corpo de' pompieri della città di Parma

23 ottobre: nasce a Parma il tenore Emilio Naudin

Edifici – Costruzioni

viene costruita una cappella sepolcrale per i duchi Farnese e Borbone presso la chiesa di Santa Maria della Steccata, per volere della duchessa Maria Luisa


Editoria – Libri

Paolo Oppici diviene direttore della "Gazzetta di Parma"

1824

nei ducati di Parma e Piacenza viene adottato un regolamento di servizio per le Diligenze

nasce a Parma l'anarchico Antonio Carra

viene emanato un regolamento per le diligenze

Pietro Giordani lascia Parma per trasferirsi a Firenze

9 ottobre: Giuseppe Alinovi diviene organista al servizio della cappella ducale

1825

l'Arco di San Lazzaro viene restaurato da Giovan Battista Borghesi

viene creato il Corpo Pompieri 

Michele Lopez assume la direzione del Museo di Antichità di Parma al posto di Pietro De Lama

Giuseppe Taverna diviene direttore del collegio Lalatta

la Rocchetta viene destinata ai dipinti del Correggio

viene concessa un'amnistia per vari detenuti per motivi politici, vari lasciano i ducati

25 febbraio: nasce a Parma lo scrittore e tipografo Domenico Galaverna

5 maggio: il duca di Salerno, Leopoldo Giuseppe di Borbone (fratello del re di Napoli) si reca a Parma con la moglie Maria Clementina d'Austria

18 maggio: muore a Parma il chimico e accademico Girolamo Battista Maria Gottardi

9-12 luglio: l'imperatore Francesco I e l'imperatrice d'Austria si recano in visita nel ducato

28 ottobre: viene approvato il primo regolamento della Scuola di musica, la Scuola di canto diviene Scuola di musica per volere della duchessa, diviene dipendente dall'Ospizio delle Arti

7 novembre: muore a Parma il politico e militare Pietro Leggiadri Gallani

Arte – Cultura

la duchessa dona alla Galleria le due Vedute di Canaletto

Michele Lopez assume la direzione del museo di Antichità, rimane in carica fino al 1867

il Monumento a Ercole e Anteo viene collocato in una nicchia nel palazzo del Comune

viene pubblicato il primo catalogo della Galleria di Parma, a cura di Paolo Toschi

Edifici – Costruzioni

Giuseppe Boccaccio restaura la sala del Teatro Regio

inizia la costruzione del palazzo Carmi, su progetto di Paolo Gazzola. Termina nel 1830

1826

nasce a Parma il patriota Francesco Caprara

19 dicembre: muore a Parma il banchiere, medico e imprenditore Giuseppe Serventi

Edifici – Costruzioni

vengono costruite le Beccherie, su progetto di Nicola Bettoli

1827

i fratelli Mulazzi di Lodi acquistano gli Ospizi parmensi Sant'Agostino per atterrarlo

Maria Luigia crea una compagnia drammatica per il teatro cittadino

16 febbraio: nasce a Parma il fotografo Guido Calvi

21 luglio: Carlo Lodovico di Borbone si reca in visita in città

28 luglio: la duchessa Maria Luigia insignisce i vescovi di Parma del titolo di gran priore dell'Ordine Costantiniano di San Giorgio

2 agosto: nasce a Parma il chirurgo Giovanni Inzani

Arte – Cultura

15 luglio: al Teatro della Riserva vengono messe in scena le opere di Rossini La morte di Semiramide e Zelmira, viene poi chiuso

1828

22 marzo: nasce a Parma il pittore Ignazio Affanni

20 aprile: muore a Parma il vescovo Carlo Francesco Maria Caselli

23 giugno: Remigio Crescini diviene vescovo, entra in città il 6 agosto. L'8 settembre entra ufficialmente nella Cattedrale di Santa Maria Assunta

Edifici – Costruzioni

inizia la costruzione del Palazzo Carmi, termina nel 1832

1829

Carlo Moisè Borsani diviene primo violino del teatro cittadino

Giacomo Tommasini diviene professore di clinica medica presso l'università

Evangelista Azzi realizza la sua prima versione della pianta della città, altre due versioni le realizza nel 1837 e nel 1847

11 febbraio: nasce a Parma il patriota e generale Macedonio Pinelli

22 febbraio: muore a Parma il generale austriaco, politico e marito morganatico della duchessa Maria Luisa Adam Albert, conte di Neipperg. Nella guida del governo gli subentra il barone e colonnello Joseph von Werklein il 24

15 agosto: il vescovo Carlo Francesco Maria Caselli viene consacrato cardinale nella cattedrale

Arte – Cultura

Lorenzo Ferrari e Luigi Pazzoni realizzano le meridiane della facciata del Palazzo del Governatore

Vincenzo Galli realizza la fontana per il palazzo del Comune su disegno di Paolo Toschi. Vi viene collocato anche il Monumento a Ercole e Anteo opera di Teodoro Vanderstruck

Lorenzo Bartolini realizza, tra quest'anno e il 1831, il monumento funebre di Adamo Neipperg

16 maggio: viene inaugurato il teatro Regio, progettato dall'architetto Nicola Bettoli. Viene rappresentata la Zaira appositamente commissionata a Vincenzo Bellini

Edifici – Costruzioni

a Parma viene costruito il Nuovo Ducal Teatro (in seguito chiamato Teatro Regio), voluto da Maria Luigia e progettato dall'architetto Nicola Bettoli

aprile: termina la costruzione del teatro cittadino, viene inaugurato il 16 maggio con la rappresentazione della Zaira di Bellini

1830

Pietro Giordani si trasferisce a Parma 

Ferdinando Simonis diviene maestro di cappella della chiesa di Santa Maria della Steccata

Giovan Battista Borghesi torna a Parma e viene nominato professore di pittura all'Accademia di Belle Arti

29 gennaio: muore a Parma il violinista Antonio Giovanelli

20 luglio: muore a Montefiascone il vescovo di Parma Remigio Crescini-Malaspina. Il suo cuore giunge il 4 agosto, e sepolto il 9 agosto nella Cappella di Sant'Agata presso la cattedrale

ottobre: Maria Luisa torna a Parma

15 novembre: il fisico Macedonio Melloni e uno studente, il poeta Alberto Rondani, incitano gli universitari alla sommossa ed esaltano i moti parigini del luglio

Edifici – Costruzioni

1 dicembre: vengono inaugurate le porte di Santa Croce e di San Barnaba, realizzate tra il 1829 e quest'anno su progetto di Antonio Cocconcelli

1831

viene soppresso il collegio Lalatta

la popolazione cittadina è pari a circa 36.018 abitanti

5 gennaio: muore a Parma il musicista Luigi Finali

13 gennaio: viene emesso il Decreto Sovrano che sopprime la Guardia Ducale di Parma onoraria, e stabilisce una nuova Guardia Ducale assoldata

4 febbraio: nasce a Parma il pittore Enrico Sartori

10 febbraio: una massa si raggruppa nella piazza del palazzo Ducale, mentre le strade vengono percorse da universitari che protestano

10 febbraio: scoppia una sommossa in città e viene formato un governo provvisorio presieduto dal conte Filipppo Linati, formato dal cavaliere Francesco Melegari, dal conte Jacopo Sanvitale e dal maestro Paolo Toschi

10-13 febbraio: a Parma si svolgono grandi manifestazioni in favore delle riforme

11 febbraio: scoppiano sommosse tra la popolazione a Parma

13 febbraio: le truppe ducali vengono disarmate dalla popolazione

13 febbraio: la popolazione impedisce alla duchessa di lasciare la città. Una delegazione di notabili si reca presso di lei per invitarla a rimanere in città

14 febbraio: il congresso civico forma a Parma una Guardia nazionale

14-15 febbraio: durante la notte la duchessa, scortata dai granatieri del conte Ranuzio Affaticati, lascia clandestinamente la città con i figli, i baroni Vincenzo Mistrali e Luigi Bianchi, il conte Luigi Sanvitale. Si reca a Casalmaggiore, poi a Cremona ed infine a Piacenza

15 febbraio: a Parma viene costituito un governo provvisorio guidato da Filippo Linati, incaricato di redarre una costituzione. Si dimetterà in marzo

24 febbraio: il governo provvisorio invia delle forze rivoluzionarie ad occupare Fiorenzuola, il giorno dopo giungono le forze austriache che dopo uno scontro le allontanano

26 febbraio: la duchessa invia, da Piacenza, un comunicato con il quale condanna come illegittimo il governo provvisorio di Parma

28 febbraio: Vitale Loschi diviene vescovo

4 marzo: vengono inviate forze austriache per reprimere i moti, 6.000 uomini su Parma, 6.000 uomini su Modena e 23.000 su Bologna

6 marzo: nasce a Parma il pittore Giorgio Scherer

12 marzo: Maria Luisa dichiara decaduti gli atti emessi dal governo provvisorio

13 marzo: le truppe austriache, circa sei mila uomini, guidate dal colonnello Giovanni Frimont entrano a Parma e cessano i moti. Il governo viene affidato al barone Vincenzo Mistrali, presto sostituito dal barone Wenzel Philipp von Mareschall, per volere di Metternich

14 marzo: viene chiusa per decreto l'Università cittadina

15 marzo: viene emesso il Decreto Sovrano intorno all'arresto e al processo degli individui componenti il Governo rivoluzionario di Parma 

18 marzo: il colonnello Andrea Ferrari viene nominato a Comandante delle Truppe e della Piazza di Parma

18 marzo: viene emesso un decreto che sopprime il Comando generale e lo Stato maggiore delle truppe parmensi

20 marzo: Presidenti delle Finanze e dell'Interno sono nominati, in Parma, il Consigliere di Stato Francesco Cocchi ed il Consigliere di Stato Antonio Soldati

25 marzo: muore a Parma il presbitero e bibliotecario Giovanni Bernardo De Rossi

26 marzo: viene soppressa la carica di Segretario di Stato dei ducati, prima ricoperta dal barone Giuseppe di Werklein

8 aprile: viene decretata la soppressione del Gabinetto di Lettura in Parma 

30 aprile: Ercole Bergonzi Pallavicini, Giuseppe Gruppini e Gaspare Ortalli vengono nominati sindaci di Parma 

19 maggio: viene sciolta per decreto la Compagnia degli Artiglieri Urbani di Parma

giugno-luglio: si svolgono i processi contro i membri del Governo Provvisorio e i suoi fautori. Vari condannati in contumacia vengono poi amnistiati il 20 giugno, il 1 e il 6 agosto

11 giugno: muore a Parma il pittore e scenografo Paolo Donati

21 giugno: Cavaliere Carlo Rapaccioli diviene Direttore generale di Polizia

8 agosto: la duchessa, verso le 18:30, torna a Parma con i figli

9 agosto: riprende l'attività del teatro Ducale, viene rappresentato Il tempio della Clemenza di Marco Antonio Molesini

29 settembre: viene emesso un decreto che concede una sostanziale indulgenza alle persone coinvolte nei moti di quest'anno

2 ottobre: l'Università viene chiusa e i suoi locali occupati dalle forze austriache

10 novembre: nasce a Parma il politico Alfonso Cavagnari

20 novembre: viene creato il Collegio ducale Maria Luigia, dalla fusione dei collegi Lalatta e dei Nobili. I monaci benedettini dell'abbazia di San Giovanni Evangelista ne assumono la gestione

Arte – Cultura

Lorenzo Benelli realizza il monumento funebre ad Adamo di Neipperg nella chiesa di San Ludovico

1832

il conte Charles-René de Bombelles giunge a Parma con Gran maggiordomo della Casa Reale di Maria Luigia, per volere di Metternich

viene tentato, senza successo, di riorganizzare un nucleo di un esercito locale

per volere della duchessa i due collegi parmensi vengono fusi, nasce il Collegio Ducale Maria Luigia, posto nel palazzo Bernieri sotto la guida dei padri benedettini

19 gennaio: il marchese Prospero Manara diviene Direttore dell'Orchestra del Ducale Collegio

9 febbraio: Angelo Pezzina viene nominato Vice Capo delle Guardie di Polizia in Parma

19 febbraio: Gaspare Ortalli viene nominato ad Amministratore nella Commessione degli Ospizi Civili di Parma

marzo: la città viene colpita da un terremoto

10 maggio: nasce a Parma il militare Icilio Pelizza

20 maggio: la duchessa lascia il ducato per recarsi in Austria

5 ottobre: il vescovo Vitale Loschi erige la chiesa di San Giuseppe in parrocchia con il titolo di prepositura

Arte – Cultura

Lorenzo Molossi pubblica il Vocabolario topografico dei ducati di Parma Piacenza e Guastalla

1833

il Collegio ducale Maria Luigia viene affidato ai padri barnabiti

cessa l'attività della zecca parmense

viene istituita una scuola di canto anche nell'Ospizio delle Orfane di borgo delle Grazie

2 giugno: nasce a Parma il fotografo Icilio Calzolari

3 giugno: la polizia esegue varie perquisizioni nelle case di sospetti liberali

14 luglio: Giuseppe Borsi viene nominato ad Amministratore della Commessione amministrativa degli ospizii civili di Parma

27 luglio: nasce a Parma il giornalista, scrittore e storico Franco Mistrali

6 ottobre: Marc'Antonio Molesini viene nominato Segretario della Camera di commercio in Parma

3 dicembre: nasce a Parma il clarinettista Virginio Ferrari

Edifici – Costruzioni

viene costruito un ponte sul Nure

inizia la costruzione del palazzo del Corpo di guardia, termina nel 1841

viene costruito il nuovo palazzo Ducale, su progetto di Nicola Bettoli

1834

la congregazione di San Filippo Neri entra in possesso della pinacoteca Stuard, lascito di Giuseppe Stuard

il Convitto nazionale Maria Luigia si trasferisce nel palazzo Imperiale dell'Arena. La gestione viene affidata ai padri barnabiti

la Biblioteca Palatina viene dotata di una nuova grande sala progettata da Nicola Bettoli, il Salone Maria Luigia

20 gennaio: viene ucciso da anonimi il direttore della Polizia di Parma, Odoardo Sartorio

febbraio: muore a Parma il collezionista d'arte Giuseppe Stuard

17 febbraio: Maria Luisa sposa il conte Charles-René de Bombelles

marzo: la città viene colpita da un terremoto

14 novembre e 12 dicembre: Niccolò Paganini tiene a Parma un concerto per beneficenza

Edifici – Costruzioni

riprendono i lavori di costruzione della strada della Cisa, interrotti nel 1813

febbraio: iniziano i lavori di costruzione del ponte sull'Arda su progetto di su progetto di Antonio Cocconcelli, terminano nel 1837

1835

viene acquistata per la Galleria la collezione del conte Stefano Sanvitale

viene abolito il dazio sulla esportazione della seta greggia

13 gennaio: nasce a Parma lo scrittore e commediografo Parmenio Bettoli

25 luglio: muore a Parma il pittore Antonio Pasini

21 novembre: Niccolò Paganini riceve "la sopraintendenza di tutto ciò che alla musica riguardava ne li Ducati di Parma, Piacenza e Guastalla"

Edifici – Costruzioni

riprende la costruzione della strada della Cisa

1836

i gesuiti vengono riammessi nel ducato

viene creato l'Ospedale degli Incurabili

17 febbraio: viene emesso il Decreto Sovrano col quale le due preture di Parma e le due di Piacenza sono innalzate al rango di prima classe

giugno-settembre: i ducati di Parma, Piacenza e Guastalla vengono colpite da un'epidemia di colera

19 luglio: muore a Parma l'orafo Luigi Natale Vernazzi

Arte – Cultura

tra quest'anno e il 1842 Francesco Scaramuzza realizza affreschi nella Sala Dante e nella Sala di lettura della Biblioteca Palatina

Edifici – Costruzioni

viene costruito un ponte sull'Arda

tra quest'anno e il 1838 vengono costruite le Beccherie, su progetto di Nicola Bettoli

inizia la costruzione delle nuove ali est del Palazzo Imperiale dell'Arena su progetto di Nicola Bettoli. I lavori terminano nel 1847

1837

Giuseppe Alinovi diviene direttore della Scuola di Musica

Giuseppe Mazzini si trasferisce a vivere in città, vi rimane fino al 1847

i Terzieri Regolari Francescani lasciano la chiesa di Santa Maria del Quartiere

13 marzo: muore a Parma il violinista e compositore Ferdinando Simonis. Giuseppe Alinovi diviene il nuovo maestro di cappella della chiesa di Santa Maria della Steccata

Arte – Cultura

Tommaso Bandini realizza la statua L'innocenza per il palazzo Dazzi

1838


il Ducato di Parma viene colpito da un'epidemia di colera, muoiono 4.696 persone

Giuseppe Alinovi diviene direttore della Società filarmonica ducale, rimane in carica fino al 1840

il mercato del bestiame viene trasferito dalla Ghiaia al Foro Boario

23 gennaio: nasce a Parma il pittore Guido Carmignani

10 agosto: muore a Parma il politico e filantropo Stefano Sanvitale

22 dicembre: muore a Parma il giurista e avvocato Girolamo Godi

Edifici – Costruzioni

viene risistemata piazza Ghiaia e costruito l'edificio delle Beccherie Alinovi

1839

viene acquistata per la Galleria la collezione del pittore Gaetano Callani

la popolazione cittadina è pari a circa 39.336 abitanti

17 febbraio: muore a Parma il pittore Claudio Salvatore Balzari

2 aprile: nasce a Parma il pittore Cecrope Barilli

1 agosto: nasce a Parma la religiosa Maria Lucrezia Zileri dal Verme

23 ottobre: nel Ducato di Parma vengono adottati il Codice criminale militare, quello di Processura militare e l'Appendice

18 novembre: con un Rescritto Sovrano viene ripristinata nella Ducale Accademia di belle arti la Scuola di anatomia

23 novembre: Ferdinando Rota diviene Comandante del Castello di Parma

14 novembre: Antonio Crotti diviene Comandante della Piazza di Parma

1840

vengono aperti i primi Asili Infantili

la dotazione della corona viene portata a 1.500.000 lire, era di 2.053.000 lire nel 1830

Pietro Torrigiani diviene Vicedirettore della Società filarmonica di Parma

26 agosto: muore a Parma il pittore Biagio Martini

1 settembre: nasce a Parma il compositore Giusto Dacci

31 ottobre: l'arciduca Alberto d'Austria si reca in visita a Parma

25 novembre: il duca di Modena si reca in visita, con la famiglia, in città

Arte – Cultura

Tommaso Bandini realizza, circa quest'anno, la statua della Madonna della Salute per la chiesa di Santa Maria del Quartiere

1841

la popolazione cittadina è pari a circa 39.868 abitanti

Luigi Sanvitale fonda una Casa di provvidenza per avviare a un mestiere i fanciulli poveri

tra quest'anno e il successivo si svolgono i lavori in via Farini, vengono ritrovati i resti del teatro romano

8 gennaio: nasce a Parma il compositore e direttore d'orchestra Emilio Usiglio

15 maggio: nasce a Parma il compositore Giovanni Bolzoni

5 settembre: muore a Parma la tipografa e letterata Margherita Paola Dall'Aglio

Arte – Cultura

tra quest'anno e il 1857 Francesco Scaramuzza realizza i dipinti della Sala Dante della Biblioteca Palatina

Antonio Colla diviene direttore dell'Osservatorio Meteorologico delle Scuole Superiori di Parma

Arte – Cultura

Giulio Ferrarini diviene direttore del teatro Regio, vi rimane fino al 1843

Tommaso Bandini realizza, circa quest'anno, la statua di S. Ludovico re di Francia per la chiesa di Santa Maria del Quartiere, commissionata da Maria Luisa

viene donato alla Galleria l'Autoritratto di Annibale Carracci

1842

la popolazione cittadina è pari a circa 39.917 abitanti

31 dicembre: muore a Parma il vescovo Vitale Loschi

Edifici – Costruzioni

Maria Luigia affida all'architetto Nicola Bettoli la ristrutturazione del lato occidentale del fabbricato degli Ospizi Civili
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